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.c'è un accordo di riservatez­
za rispetto al nuovoproget­
to della multinazionale 

Seasif per Manfredonia, ragion 
per cui oggi il suo contenuto resta 
top secret. L'impresa del mi/arie­
se Franco Favilla ha già acquisi­
to dall'Autorità di sistema portuale 
del Mar Adriatico meridionale ·1e 
concessioni per . l'utilizzo delle 
banchine A 1, A2, e A5 del Porto 
Alti Fondali, assumendosi l'onere . 
di rifunzionalizzare i nastri tra­
sportatori, appena avuti in conse­
gna. CiòchepreoccupaSeasif-e 
che spiega il massimo riserbo- è 
l'impatto sociale, owero le conte­
stazioni di una comunità, quella si­
pontina, che attende ancora /'ulti­
mazione della bonifica dell'ex pe­
trolchimico. E' un'iniziativa in cui 
crede il presidente reggente del­
l'associazione degli industriali, 
Ivano Chierici, che nel Golfo è di 
casa e che nella sede di via Va­
lentini Vista sta ospitando tavoli 
relativi a Seasif. L 'Attacco lo ha in­
tervistato. 

E' stato detto che il progetto è 
stato "depurato da criticità", in 
.risposta a polemiche emerse 
negli scorsi anni. Cosa c'è di di· 
verso rispetto a quello presen­
tato su queste colonne nel2021 
dai referenti Seasif? 
Il progetto si è notevolmente am­
pliato. Quello attuale prevede, ol­
tre alla lavorazione di bentonite e 
poli metalli e al deposito e bunke­
raggio di carburanti sul porto, an­
che una piccola centrale elettrica 
a turbogas che occuperà un etta­
ro di superficie e che darà energia 
al porto. Di centrali simili ce ne sa­
ranno una trentina nella sola Ca­
pitanata, le emissioni sono quasi 
zero. Successivamente è prevista 
la produzione di e-metanolo e per 
lo stoccaggio di tale energia servi­
ràunimpiantofotovoltaicochepe­
rò necessiterà di 150 ettari, una 
superficie al momento assente in 
quella zona. 
Confermata l'eliminazione del 
rigassificatore? · 
Sì, l'impresa ha compreso che la 
popolazione non voleva sentime 
nemmeno parlare. . 
Si riduce l'impatto ambientale? 
Non ci saranno scarti della lavora­
zione dei poli metalli, il cliente fina­
le si riprenderà • tutto il blocco. 
Quanto alla piccola centrale a tur­
bogas, è un progetto green: le 
emissioni inquinanti saranno del 
70% in meno rispetto alla media 
nazionale di analoghe centrali a 
turbogas. Il progetto complessivo 
acquisirà da subito le nuove di­
sposizioni di legge. Si pensi che, 
per esempio, le navi che entreran­
no nel porto di Manfredonia non 
funzioneranno più come fanno di 
solito, emettendo C02 e partico­
lato, ma si spegneranno e si ag­
ganceranno alla corrente fornita 
daSeasif. 
La superficie interessata resta 
la stessa? 
Sì, cosi come l'investimento com­
plessivo pari a 500 milioni di euro. 
Mentre i posti di lavoro oscilleran­
no tra i 300 e le 500 unità, chiara-

Reggente di Confindustria Foggia e presidente ANCE 
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''Il nuovo progetto Seasif 
è ampliato e green 

Mediazione di Confindustria 
e accordo con MazzantP' 

mente va considerato anche l'in­
dotto. Seasif si è dichiarata dispo­
nibile à lasciare un pezzo di su­
perficie al Gruppo Mazzanti, che 
nella stessa area intende realiz­
zare la componentistica perle pro­
prie auto elettriche. Come Confin­
dustria abbiamo già fatto opera di 
mediazione e coordinamento. 
Posto che entrambi i progetti do­
vranno rivelarsi effettivamente 
ecosostenibili, condizione su cui 
non transigiamo, perché dovrem­
mo scegliere tra l'uno e l'altro? 
Voirèmmo che entrambi si insedi­
no a Manfredonia, owero nel por­
to di Capita~ata, per questo moti­

. vo siamo intervenuti. Abbiamo già _ 
parlato dtquesto còl commissario 
della ZES Manllo Guadagnuolo. 
Seasif offrirà anche un ulteriore 
servizio, pure risultato della nostra 
opera. 
Quale? 
Abbiamo chiesto che una parte 
dell'energia elettrica prodotta dal­
la centrale venga venduta a prez­
zo calmierato e offerta alle impre­
se che oper~no nell'area ex Erii· 
chem. Pensiamo allo sviluppo di 
quell'area anche con sistemi com­
pensativi. E non è tutto. 
L'impresa dissalerà l'acqua del 

mare per alimentare la turbina del-
-la centrale. Anziché riversarla poi 
in mare ne staccherà una parte- fi­
no a 5 milioni di metri cubi di acqua 
- in alcune cisterne perché c'è il 
problema dell'acqua in quell'inse­
diamento industriale. Questo si­
gnifica fare sistema tra enti e tra 
privati. Se poi non si vuole che il 
porto di Manfredonia, o meglio il 
porto di Capitanata, faccia dawe­
ro il porto allora è meglio smantel­
larlo. 

di Lucia Piemont€se 

"Una piccola 
centrale elettrica 

a turbogas 
. su un ettaro 
di terreno" 

"Fino a 5 milioni di 
metri cubi di acqua 

dissalata sarà 
stoccata per le altre 

imprese" 

Quali saranno i prossimi passi? 
Il progetto sarà presentato al com­
missario ZES, il quale indirà la 
conferenza di servizi in cui chia­
merà a raccolta tutti gli attori del 
territorio. 
Seasif ha messo in piedi uno staff 
di progettisti e credo che il proget­
to esecutivo sarà ultimato nel giro 
di 3-4 mesi, dunque entro l'estate. 
Non comprenderà l'impianto foto­
voltaico di cui non abbiamo anco­
ra contezza perché al momento 
sono assenti le aree necessarie. 
Dalla ZES arriverà un contributo 
visto che alla Zona economica 
speciale sono connesse varie 
agevolazioni: Inoltre, Seasif ha 
già ottenuto finanziamenti· dagli 
istituti di credito per partire con 
questa operazione. 
Il presidente dell'Autorità di si­
stema portuale Patroni Griffi ie· 
ri a l'Attacco ha rivelato.che i na­
stri trasportatori sono stati con­
segnati a Seasifdal Consorzio 
ASl. 
Sì, finalmente è awenuto. Voglio 
sottolineare la data: 8 febbraio 
2023, dopo anni di attesa legata 
all'antico contenzioso tra ASl e 
l'impresa che realizzò i nastri. Ora 
Seasif farà valutazioni su come ri­
metterli in sesto, di certo ristruttu­
rarli costerà di meno che rifarli ex 
novo. 
Qual è la posizione oggi di 
AdSP MAM e Consorzio ASl? 
Sono superate le perplessità 
del passato, in relazione ad 
ASl? 
ASl partecipa ai nostri incontri, 
non vedo contrarietà. L'Autorità di 
sistema portuale valuta questo 
progetto in modo positivo perché 
è green e darà finalmente svilup-

po a un porto che oggi lavora, cre­
do, solo al6-7% delle proprie.pos­
sibilità. 
Resta scettica la sola ammini­
strazione comunale di Manfre­
donia? Il Sindaco Rotice a l' At­
tacco ha detto: "Lo sviluppo de­
ve andare in una direzione che 
tenga conto delle istanze della 
comunità, i processi non pos­
sono essere imposti dall'alto. 
Non mi esprimerò sul progetto 
finchè non sarà discusso con la 
città e con chi lo dovrà subh'e. 
Finora non lo abbiamo ricevu­
to. So che c'è stato un tavolo 
con altri enti. Dico solo che pri· 
ma di andare avanti come Co­
mune vogliamo analizzarlo, 
perché se questo progetto do­
vesse andare in direzione dello 
sviluppo sostenibile di Manfre­
donia ci saremo. In caso con-

- trario diremo un no convinto. 
Aspettiamodivederlo. Bisogna 
tener conto di una popolazione 
che non è più disponibile a su-
bire in silenzio". , 
Sono state fatte delle osservazio­
ni da parte del Comune di Monte 
Sant'Angelo. 
Quanto al Sindaco di Manfredo­
nia, Rotice- col quale ho un otti­
mo rapporto di amicizia- non è 
contrario. Gli abbiamo garantito 
che il progetto relativo a Mazzanti 
resterà, ci saranno entrambi. Dob­
biamo pensare allo sviluppo del 
territorio. 
L'ultima volta che il Sindaco Roti­
ce è venuto in Confindustria per 
parla me, credo fosse il14 genna­
io scorso, ha ricevuto un prògetto 
molto approfondito che consta di 
50-60 pagine, con tutte le attività 
previste. · 
E' vero che non si tratta ancora del 
progetto esecutivo ma non si può 
dire che non conosca cosa sia se 
si intenda realizzare. Dunque 
possiede già tutte le informazioni 
per presentare tale iniziativa alla 
città. 
So che Manfredonia è molto su­
scettibile e attenta sulle questioni 
ambientali, anche a ragion veduta 
visto quello che è successo in pas­
sato con Enichem. Posso capirlo. 
Quando il progetto verrà presen­
tato si capirà che è green.ll rischio 
zero non esiste mai ma in questo 
caso l'impresa ci ha garantito che 
tutti . i rischi sono mitigati, direi in 
maniera ossessiva. 
Una città che teme le stia per 
piombare ·addosso, _per deci­
sione del Governo, il mega de­
posito di GPL Energas, rispetto 
al quale.è nettamente contraria 
daanni. · 
Vorrei chiarire che Energas non 
ha nulla a che fare col progetto di 
Seasif. Le due iniziative non sono 
in antitesi e non credo ci siano in­
terferenzè. L'uno non esclude l'al­
tro, sono scelte di diversa natura. 
Fu Rotice a portare Energas, tan­
t'è che lui stesso su questo mi ha 
detto che solo gli stolti non si rav­
vedono. lo non conosco quel pro­
getto, che non interessa Confin­
dustria. So solo che si tratta di uno 
stoccaggio di GPL, mi pare molto 
anacronistico. 

Gianni Rotice 
"Un mese fa il Sindaco ha ricevuto un progetto 
molto approfondito che consta di 50-60 pagine, 
con le attività previste. Ha tutte le informazioni" 

Franco Favilla 
"Abbiamo chiesto che parte dell'energia elettrica 
sia venduta a prezzo carmierato alle imprese 
dellà zona. Un pezzo di superficie a Mazzanti" 

Manlio Guadagnuolo 
"L'iniziativa sarà presentata al commissario ZES, 
il quale indirà la conferenza di servizi. Credo che 
il progetto esecutivo sarà ultimato in 3-4 mesi" 
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ALLARME DIPENDENTI
Pubbliche amministrazioni in affanno
manca il 35% del personale necessario
alla realizzazione dei progetti del Piano

LA FIDUCIA DEL MINISTRO
Oggi il provvedimento del Governo
«Garantiremo il rispetto delle scadenze
e l’accelerazione delle procedure»

CHIARA DE FELICE

l ROMA. Il processo di re-
visione del Pnrr procede di
pari passo con la definizione
dei progetti di Repower EU, e il
governo lavora guardando alla
scadenza del 30 aprile, quando
tutto il dossier sarà chiuso e
pronto per essere inviato a
Bruxelles. Il ministro degli Af-
fari europei, Sud e Pnrr, Raf-
faele Fitto, assicura che tutto
procede secondo i tempi pre-
visti: non solo il confronto con
la Ue, che prosegue «molto
bene», ma anche la sempli-
ficazione delle procedure che
oggi sarà sul tavolo del Con-
siglio dei ministri. Con un
decreto che, oltre ad accele-
rare la realizzazione delle ope-
re, riducendo vincoli e au-
torizzazioni, cambia la gover-
nance del Pnrr accentrando a
Palazzo Chigi la regia del pia-
no, con una nuova struttura
che prevede quattro direzioni
generali e un coordinatore. Ma
i problemi non mancano: la
Federazione dei lavoratori
pubblici (Flp) denuncia una
carenza di personale del 35%,
con picchi del 50% in alcuni
settori.

«Siamo in forte ritardo» sul
fronte delle assunzioni nella
Pubblica amministrazione nel
quadro del Pnrr e, «soprat-
tutto, mancano le competenze
necessarie», spiega il segre-
tario generale della Flp, Marco
Carlomagno, a margine del
convegno organizzato dal sin-
dacato proprio sul Pnrr. «In
determinate amministrazioni,
a partire dai Comuni, manca il
77% delle professionalità tec-
niche. E questo significa in
tante aree non poter analiz-
zare i progetti e non poterlo
realizzare, il Pnrr», denuncia

il segretario, ricordando che al
termine dei concorsi banditi lo
scorso anno, è rimasto sco-
perto il 71,6% dei posti per
ingegneri e architetti, il 58,3%
di quelli per analisti del mer-
cato del lavoro e il 37,5% di
quelli per statistici e infor-
matici. Sulle assunzioni anche
il ministro della Pubblica am-
ministrazione, Alberto Zan-
grillo, sottolinea il fondamen-
tale investimento che la Pa
deve fare sulle risorse umane,
ricordando come dal 2008, an-
no della crisi finanziaria, vi
sia stato un «depauperamen-
to» del personale nel campo
pubblico. E un altro obiettivo
nella Pa è «semplificare 600
procedure da qui al 2026», se-
condo il ministro.

La semplificazione è ciò che
ha mosso il decreto Pnrr che
sarà varato oggi. A partire da
una «governance nuova, di-
versa, più attagliata al mo-
mento di attuazione del Piano»
che permette, «finalmente, di
lavorare con maggiore snel-
lezza e con maggiore efficien-
za», ha detto il sottosegretario
all’Economia Lucia Albano.
Non cambia solo la regia, che
si installa a palazzo Chigi con
una nuova struttura. Il go-
verno interviene anche sulle
unità di missione del Pnrr
all’interno dei singoli mini-
steri, oggi vincolate a dirigenti
incaricati fino al 2026: se il loro
lavoro non sarà adeguato, le
funzioni delle unità di mis-
sione potranno essere trasfe-

DIALOGO
CON L’UE
Il ministro
Raffaele Fitto
guida
la cabina
di regia
del Pnrr.

rite «ad altra struttura di li-
vello dirigenziale».

Il decreto punta poi a ren-
dere più veloce il sistema au-
torizzativo per gli impianti
che sfruttano fonti rinnova-
bili, in particolare per il set-
tore eolico, e taglia tempi e
oneri dei permessi per le ope-
re. Inoltre, rafforza i poteri
sostitutivi che consentiranno
di commissariare più rapida-
mente un Comune indietro
con gli appalti Pnrr. Più ra-
pida sarà anche la tutela dei
beni culturali interessati dagli
interventi del piano, perché
viene affidata ad una Sovrin-
tendenza speciale, in sostitu-
zione delle Soprintendenze ar-
cheologia, belle arti e paesag-
gio. Tra le altre cose, il decreto
istituisce l’Agenzia italiana
per la gioventù, e prova ad
aiutare quegli obiettivi che fi-
nora hanno avuto le maggiori
difficoltà, tra cui l'edilizia sco-
lastica (i Comuni potranno
procedere con affidamenti di-
retti dei lavori sotto alcune
soglie di spesa) e le assunzioni
dei ricercatori (scatta l’eso -
nero contributivo per le azien-
de che li assumono). [Ansa]

Pnrr, pronto il decreto
Fitto rassicura l’Europa
In arrivo il via libera alla semplificazione delle procedure
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O C C U PA Z I O N E
L’ANNUNCIO DEI SINDACATI

Autobus elettrici
produzione da aprile
Il sito produttivo Iveco di Foggia gemello di quello di Torino

l Iveco inaugurerà ad aprile a Foggia il
nuovo sito di assemblaggio finale e di
finitura di autobus per il mercato ita-
liano. Il nuovo stabilimento sorgerà nel
perimetro della attuale fabbrica Fpt In-
dustrial, impegnata nella produzione di
motori diesel per i veicoli commerciali,
macchine agricole e movimento terra,
ma farà parte di una diversa società del
gruppo Iveco e naturalmente di una
differente divisone di business. Lo ren-
dono noto in una nota nazionale i sin-
dacati Fim, Fiom,, Uilm, Fismic, Uglm e
Associazione Quadri.

Quest’anno saranno allestiti circa 500
bus e si arriverà a 40 occupati, poi ci si
assesterà a regime a 1.000 bus annui con
140 occupati, per un totale di 4.000 au-
tobus nel periodo 2023-2026. «Si tratta
evidentemente - spiegano i sindacati - di
una attività che nella fase iniziale ha
dimensioni non elevate, ma che ha un
doppio valore positivo. Innanzitutto si
somma a una serie di allocazioni pro-
duttive portate a Foggia per sopperire al

venir meno della commessa di motori di
Stellantis, che quattro anni fa aveva
messo a rischio la stessa sopravvivenza
del sito sottraendo circa metà del carico
di lavoro».

«La Direzione aziendale ha anzi ag-

PLATEA LAVORATORI
Inizialmente 40 per una produzione di
mille bus all’anno, poi diventeranno 140
operai per consegnare 4 mila bus

L’interno dello stabilimento

giunto che il contratto di solidarietà
attualmente in essere in Fpt potrà essere
chiuso in anticipo e che quindi l’al -
lestimento degli autobus produrrà oc-
cupazione aggiuntiva. Ma è soprattutto
in prospettiva che la nuova attività ac-
quista un valore, poiché può rappre-
sentare un primo passo per uno sviluppo
più significativo. La messa al bando del
motore endotermico decisa dall’Europa
pone infatti una pregiudiziale sul futuro
a lungo termine della fabbrica di motori e
pone quindi un problema di riconver-
sione e di rilancio industriale che andrà
affrontata con il giusto anticipo», pro-
segue la nota delle organizzazioni sin-
dacali.

Per Foggia e la Capitanata si tratta di
una decisione molto importante in un
territorio che deve fare i conti con la
disoccupazione galoppante e con gli stati
di crisi, non ultimo quello della ex Tozzi
sud dell’area industriale Incoronata che
ha annunciato il licenziamento di 140
operai.

FOGGIA Lo stabilimento
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PROVINCIA IERI IL GIURAMENTO NELL’AULA DI PALAZZO DOGANA: «MASSIMA ATTENZIONE ALLA LEGALITÀ»

Il neo presidente Nobiletti
si presenta ai consiglieri

Il Consiglio Provinciale, si è riu-
nito a Palazzo Dogana, con la par-
tecipazione del Presidente, avv. Giu-
seppe Nobiletti e dei Consiglieri Pro-
vinciali Augello Roberto, Cilenti Lu-
crezia, Giurato Luigi, Maggi Miriam,
Mangiacotti Giuseppe, Palladino Nun-
ziata, Prencipe Salvatore, Pezzano Ri-

no, Rinaldi Libera Liliana, Sementino
Michele, Zuccaro Antonio e del Se-
gretario Generale, Giacomo Scalzulli
oltre al Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti, Antonio Chinno.

Nel suo intervento introduttivo. il
Presidente Nobiletti, ha ringraziato
tutti gli amministratori ed ha affer-
mato che «ci sarà il massimo impegno
verso una crescita armonica del ter-
ritorio e che il tema dell’affermazione
della legalità dovrà essere prioritario
per la Capitanata, così come ogni
azione virtuosa per migliorare le in-
frastrutture, la viabilità e le scuole».

Sono intervenuti i Consiglieri: Pez-
zano, Sementino, Mangiacotti, Palla-

dino, Prencipe, Augello, Cilenti e Giu-
rato.

Il Consiglio ha preso atto, all’una -
nimità, che nei confronti del Pre-
sidente Nobiletti non sono emerse cau-
se di ineleggibilità o incompatibilità e
ne ha convalidato l’elezione alla carica
di Presidente della Provincia di Fog-
gia.

Pertanto, il Presidente della Pro-
vincia, Giuseppe Nobiletti ha prestato
giuramento dinanzi al Consiglio Pro-
vinciale, con la seguente formula:
“Giuro di osservare lealmente la Co-
stituzione, le leggi della Repubblica e
l’ordinamento della Provincia e di
agire per il bene di tutti i cittadini”.

PRIORITÀ
Indicate nelle infrastrutture,

nella manutenzione della
viabilità e dell’edilizia scolastica
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